Lunedì 9 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso.
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati.
Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

IN PROFONDITÀ

Nel salmo di oggi quanti pregano si rivolgono a Dio coscienti di essere poveri perché prigionieri dei propri peccati - liberaci e perdona i nostri peccati - e gravati dal peso delle scelte negative di chi ci ha preceduto: le colpe dei nostri antenati.
Gesù insegna un modo per liberarci: condividere con i fratelli la misericordia che chiediamo a Dio: Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso e usa per donare il suo amore una misura ben superiore a quella che usiamo noi verso le persone che ci sono accanto, fragili e peccatrici, come fragili e peccatori siamo noi.
Vale la pena essere generosi nel compiere il bene e senza calcoli con i nostri fratelli, perché molto più generoso è già adesso Dio con noi. E lui lo compie gratuitamente: a motivo del suo nome. 
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Signore, non trattarci secondo i nostri peccati.

Non imputare a noi le colpe dei nostri antenati:
presto ci venga incontro la tua misericordia,
perché siamo così poveri!

Aiutaci, o Dio, nostra salvezza,
per la gloria del tuo nome;
liberaci e perdona i nostri peccati
a motivo del tuo nome.

Giunga fino a te il gemito dei prigionieri;
con la grandezza del tuo braccio
salva i condannati a morte.

E noi, tuo popolo e gregge del tuo pascolo,
ti renderemo grazie per sempre;
di generazione in generazione narreremo la tua lode. 
